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UDINE.Unadiversaarticolazionedelle
tasseuniversitariepergarantiremaggiore
equità e più fondi da destinare alla ricer-
ca. Sono questi i due punti ai quali tiene
particolarmenteCristianaCompagno,neo-
eletta rettore dell’università di Udine.

L’INTERVISTA IN CRONACA

INTERVISTA AL NUOVO RETTORE

Cristiana Compagno:
tasse più eque,

più fondi alla ricerca

Il nuovo rettore di Udine Cristiana Compagno
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di GIACOMINA PELLIZZARI

Incredula della vittoria, Cri-
stianaCompagno, nuovorettore
dell’ateneo friulano, ieri matti-
na, è entrata in rettorato e ha
chiesto: «Posso telefonare?».
Inutile dire che si è attirata gli
sguardi altrettanto increduli di
chi lavora nella segreteria. Il
giornodopol’elezione,laprofes-
soressa,nonostanteinumerosis-
simiattestatidistimaarrivatida
ogni dove, non riesce proprio a
calarsineipannidelprimoretto-
re donna dell’ateneo friulano.

Le doti femminili possono
cambiarelagestionedell’ateneo
friulano?

«Sicuramente perché la don-
nariuniscediversielementiche
vanno dalla sensibilità alla ra-
zionalitàedallacapacitàdirela-
zioneaquelladiascoltoedime-
diazione fra istanze diverse.
Queste doti la rendono spesso
adeguataagovernareorganizza-
zioni complesse che richiedono
capacità di relazione ed equili-
brio fra tutte le componenti».

L’elezionediunadonnaquin-
di è un segnale di innovazione?

«L’ateneo friulano è uno dei
pochichehaavutoilcoraggiodi
assegnareaunadonnal’onoree
la responsabilità del governo,
questo è un grande segno di in-
novazione e di distinzione».

Dadonnaquandoecomepen-
sa di raggiungere l’equilibrio di
bilancio?

«Per non togliere risorse alla
ricerca, il riequilibrio del disa-
vanzo di parte corrente deve av-
venirenelmediotermine.Gliin-
terventiinteresserannodaunla-
toleentrateequindila capacità
di intercettare finanziamenti
per la ricerca e il funzionamen-
todell’ateneo,dall’altrolespese
correntiattraversolarazionaliz-
zazione organizzativa che po-
trebbe prevedere anche la ridu-
zione dei contratti a tempo de-
terminato».

Esullarichiestadiun’ispezio-
ne ministeriale fatta balenare
dall’onorevole Saro cosa pensa?

«Non penso niente. Nel mo-
mentoin cui mi siederòufficial-
mente a quel tavolo verifichere-
mo quali sono i problemi e li af-
fronteremo».

Nellasuaideadiuniversitàci
sono anche tasse universitarie
più eque?

«La mia idea è quella di arti-
colarleinmodopiùselettivocre-
andoaltreclassidiredditonelle
fasce medio-alte e compensan-
do i maggiori oneri chiesti alle

famiglie con la crescita della
qualitàel’adeguatezzadeiservi-
zi resi».

Servizi che possono essere ot-
timizzati?

«Certamente. Gli studenti so-
nolapiùgranderisorsadell’uni-
versità, basti pensare che nel
Medioevo il rettore era uno stu-
dente che raccoglieva le rette
dallefamigliepiùriccheperpa-
gareiprofessori.Daquil’impor-
tanzadi ottimizzareiservizie di
offrire una formazione superio-
redialtissimaqualitàperforgia-
re le nuove classi dirigenti».

Nellesedidecentratechepoli-
tica pensa di attuare?

«Nelle sedi decentrate è ne-
cessario lanciare un nuovo pat-
toterritorialeconleamministra-
zionilocaliperrealizzare,assie-
me,ilpotenziamentodellaquali-
tà, indirizzando i finanziamenti
al funzionamento della didatti-
ca e alla realizzabilità della ri-
cerca».

Come pensa di ricucire lo
strappo con i dipartimenti?

«Ripristinandoifondididota-
zione. I dipartimenti vanno im-

mediatamente rifinanziati per
consentire il loro funzionamen-
to e l’aggiornamento scientifico
di tutti i docenti e i ricercatori.
Intendo modificare la politica
dei tagli perché non è possibile
curare il malato strappandogli
il cuore e quindi strappandogli
le potenzialità della ricerca. Le
spese vanno ridotte nei punti
più lontani dalla ricerca e dalla
didattica».

Cosa intende quando parla di
incentiviedisostegnoaigiovani
ricercatori?

Intervista al nuovo “Magnifico” all’indomani dell’elezione: problemi e programmi

Compagno: tasse più eque,
maggiori fondi alla ricerca

Il nuovo rettore dell’ateneo friulano, Cristiana Compagno
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«L’orientamentoforteèfinan-
ziare gli atenei in base alla pro-
duttività e alla qualità scientifi-
ca, non a caso sia a livello nazio-
nale che interno sono stati defi-
niti gli indicatori di valutazione
in base ai quali saranno sempre
più erogate le risorse. Il mio
obiettivo è addentrarci da subi-
toafinanziarelaricercainterna
di ateneo in base a indicatori di
qualità definiti separatamente
per area umanistica e area
scientifica».

Riprenderà, insomma, la bat-
taglia sui criteri di valutazione
che fu del suo predecessore?

«Riprenderò la battaglia con
molta forza per annullare pro-
gressivamente il sottofinanzia-
mento statale che ci penalizza
da anni».

LafacoltàdiMedicinaviveun
momento complicato, qual è sa-
rà il suo ruolo in questo conte-
sto?

«LafacoltàdiMedicinasitro-
vainunmomentodigrandetran-
sizione per effetto della fusione
in atto tra l’ex policlinico e
l’ospedale, è un processo com-
plessochedeveesseremonitora-
to e gestito nel rispetto di tutti e
di ciascuno coordinando forte-
mente le funzioni di ricerca e di
formazione alle funzioni assi-
stenziali. Il ruolodelrettoreè di
farsi garante delle istanze della
facoltà rappresentate istituzio-
nalmente dal preside nei con-
fronti della Regione e del mini-
stero».

Qualesaràilsuoorientamen-
toperlenuoveiniziativedidatti-
che?

«Seguirò tre criteri che devo-
noessereadditivienonalterna-
tivi, ovvero: il piano di finanzia-
mentopluriennale, la sostenibi-
lità finanziaria e l’analisi di im-
pattoedellecompetenzescienti-
fiche in grado di realizzare una
formazione di qualità».

Qualche indiscrezione sulla
sua squadra di governo?

«Non appena avrò la nomina
ufficialesceglieròlasquadrase-
condo tre criteri: la competen-
za, la fiducia e sempre la dove è
possibile la rappresentatività.
Le deleghe per me non sono di-
stintivi formali daattaccare alla
giacchetta,maeserciziosudele-
ga di ruoli propri del rettore in
aree specifiche e ben definite».

Ilrapporto con il territoriova
potenziato?

«Staneldnaenelnostrostatu-
toilforteradicamentoterritoria-
le dell’università che io intendo
consolidare anche se l’universi-
tàèpiùfortetantopiùèradicata
sul territorio e guarda all’Euro-
pa e al mondo».


